
N
ell’anno del bicen-
tenario della mor-
te di Kleist va in sce-
na quello che è il te-
sto sostanzialmen-
te più misterioso di

questo immenso autore, morto sui-
cida a 34 anni. Misterioso perché
in questa storia militare tutto ruo-
ta attorno al grande tema dell’ob-
bedienza, dell’essere fedele non
tanto alla parola data ma agli ordi-
ni ricevuti, anche quando questi
sembrano sbagliati e si vorrebbe
andare oltre come fa il giovane
principe di Homburg per corag-
gio, per regalare prima la vittoria
al suo Principe Elettore che invece
non lo perdonerà, anzi lo condan-
nerà a morte, per poi graziarlo alla
fine.

MONDO DI MASCHI E MILITARI

In questo mondo maschile e milita-
re segnato da un’etichetta rigida
che del resto Kleist conosceva mol-
to bene perché veniva da una fami-
glia di militari e lui stesso, per un
breve periodo, lo era stato, l’unico
modo per uscirne, per dare una
spiegazione a qualcosa che non si
può spiegare come quel sogno a oc-
chi aperti che il principe fa immagi-
nandosi con l’alloro della vittoria
per poi precipitare nell’angoscia
più grande è proprio quello di ac-
cettare il sogno per quello che è,
qualcosa d’indefinito che improv-
visamente può tramutarsi in real-

tà. Un po’ come succedeva a un’al-
tra grande eroina di una stupenda
novella di von Kleist la Marchesa
von O. E poi, certamente, c’è l’amo-
re sempre duro da conquistare,
uno dei temi cari a questo scrittore
qui trattato con una tenerezza e
una delicatezza struggenti. Solo
l’amore può farci sentire vivi.

Nella profonda, rivelatrice regia
di Cesare Lievi che ne ha curato an-
che la traduzione, Il principe di
Homburg ci appare come un viag-
gio interiore, un rito di passaggio,
di conoscenza fino all’acquisizio-
ne di una faticosa saggezza che ma-
gari lascia da parte slanci e sogni,
ma forse potrebbe garantire una
certa felicità come quella che Hom-
burg avrà grazie all’amore della
giovane nipote del Principe Eletto-
re, Natalia.

LA FRAGILITÀ DEI GIOVANI

In una scena in movimento che
crea a vista diversi spazi e situazio-
ni (le belle scene sono di Josef
Frommwieser) fra le luci e le om-
bre, i grigi e i colori squillanti in-
ventati dalle stupende luci di Gigi
Saccomandi, Lievi può contare su
di un gruppo affiatato di attori fra i
quali spiccano l’autorevolezza di
Stefano Santospago, la sensibilità
quasi paterna di un militare come
Graziano Piazza, la dolcezza ma-
terna di Ludovica Modugno. E
sfrutta in senso drammaturgico la
fragilità degli interpreti più giova-
ni: Maria Alberta Navello con la te-
nerezza saggia della sua Natalia e
Lorenzo Gleijeses, un Homburg
giocato sugli slanci del suo immen-
so personaggio del quale si impa-
dronisce a poco a poco. Loro or-
mai sanno che è difficile accettare
le regole di una società dura e gli
amori consapevoli che non con-
templano la fuga neppure nel so-
gno.●
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MARIA GRAZIA GREGORI

Un feroce spaccato della vita contadina
nei primi del900, la cui prima versione fe-
cedanocciolodicoesionedell’ArcaAzzur-
ra di Chiti nel 1993. La compagnia torna
oggisuqueipassicompletamenterivisita-
ti da Chiti intorno alle misure di Isa Danieli
e che arrivano a lambire gli anni Duemila.

Feroce Italia rurale

L’abissina - Paesaggio con figure

di e diretto da Ugo Chiti

conIsaDanieli,B.Enrichi,G.Colzi,A.Costagli,D.Frosa-
li,M. Salvianti, L. Socci, L. Carmagnini, A. Corti,G. Rupi,
C. Torrisi

scene di Daniele Spisa

Trento, Teatro Auditorium dal 3 al 5 novembre

Un’iniziativa che accende le luci sulla
violenza di genere. Apre il convegno alle
18, seguito da una pièce in 12 scatti e 12
testimonianze, mentre Mei ripercorre la
spietatacronacadel massacro del Circeo
che fece passare lo stupro da delitto con-
tro la morale a delitto contro la persona.

Rosa shocking

Donne recise viole e violenze

Unconvegnoeduespettacolisultemadellaviolen-
za sulle donne: «Anime nel buio» a cura di Giorgia
Amantini (29-30 ottobre)e«L’importanzadi Dona-
tella» di e con Donatella Mei (1-6 novembre)

Roma, teatro di Documenti dal 29 ottobre al 6 no-
vembre

È la voce di David Riondino a raccontare
questa nuova incarnazione (insabbiamen-
to?) del burattino più famoso del mondo.
Con la fondamentale collaborazione di Ot-
toni che trasforma a vista la storia in imma-
gini di sabbia e tempere. Un’anteprima par-
ticolareper i«Pomeriggi d’inverno»delCta.

Granelli di fiaba

Pinocchio di sabbia

di e con David Riondino

disegni e animazioni su sabbia di Massimo Ottoni

musiche live di Matteo Scaioli

Gorizia, Kulturni Center Bratuž 29 ottobre h.16,30
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IL VIAGGIO
INTERIORE

DEL PRINCIPE
DI HOMBURG

Nella profonda e rivelatrice regia di Lievi,
il testo di Kleist assume le sembianze

di un rito di conoscenza

Il principe di Homburg

di Heinrich von Kleist

regia e traduzione di Cesare Lievi

con S. Santospago, G. Piazza, L. Modugno

Udine, Teatro Nuovo Giovanni da Udine e
poi in tournée
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